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FROSINONE - ASCOLI

QUINDICINALE GRATUITO 18 FEBBRAIO 2018
RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO

VINCERE
ANCORA

Occhio e testa ai marchigiani per riprendere la corsa
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CLASSIFICA
Empoli
Frosinone
Palermo
Cittadella
Bari
Parma
Cremonese
Venezia
Carpi
Spezia
Pescara
Perugia
Foggia
Novara
Avellino
Salernitana
Cesena
Brescia
Entella
Pro Vercelli
Ascoli
Ternana
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54
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23
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21
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SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
26° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Cremonese - Bari
Cesena - Cittadella
Empoli - Parma
Entella - Pescara
Foggia - Carpi
Novara - Spezia
Perugia - Palermo
Salernitana - Pro Vercelli
Venezia - Avellino
Frosinone - Ascoli
Brescia - Ternana

Ven 16 | 20.30
Sab 17 | 15.00

Dom 18 | 15.00
17.30

27° GIORNATA
PROSSIMO TURNO

Spezia - Salernitana
Parma - Venezia
Ascoli - Cesena
Avellino - Novara
Carpi - Entella
Cittadella - Empoli
Foggia - Brescia
Frosinone - Perugia
Pescara - Cremonese
Pro Vercelli - Palermo
Ternana - Bari

Ven 23 | 19.00
21.00

Sab 24 | 15.00

24° Giornata   |   3 febbraio 2018

FROSINONE
VS

PESCARA

3 - 0
Stadio “B. Stirpe”

di Frosinone

Marcatori:
50’ Ciano, 

64’ Terranova, 
90’ Chibsah

Ammoniti:
Campagnaro,

Coulibaly (P)

FROSINONE (3-4-1-2)
Bardi; Brighenti, Ariaudo, Terranova; 
M. Ciofani, Chibsah, Maiello, Beghetto; 
Ciano; D. Ciofani (Volpe), Dionisi 
(Citro). A disp: Vigorito, Russo, Besea, 
Frara, Soddimo, Paganini, Krajnc, 
Koné. All. M. Longo

PESCARA (4-3-3)
Fiorillo; Balzano (Fiamozzi), Campa-
gnaro, Perrotta, Mazzotta; Coulibaly, 
Carraro, Brugman (Valzania); Yamga, 
Pettinari, Baéz (Cocco). A disp: Savel-
loni, Crescenzi, Bunino, Elizalde, Ma-
chin, Gravillon, Capone, Cappelluzzo.
All. Zeman.

Arbitro: Ros di Pordenone
Assistenti: Bresmes di Bergamo
                   Pagliardini di Arezzo
IV Uomo: Fourneau di Roma 1

25° Giornata   |   10 febbraio 2018

BARI
VS

FROSINONE

1 - 0
Stadio “San Nicola”

di Bari

Marcatori:
63’ Kozak

Ammoniti:
Chibsah, D. Ciofani (F)

Basha, Kozak,
Hendersona (B)

BARI (4-3-3)
Micai; Sabelli, Marrone, Gyomber, 
D’Elia; Busellato, Basha, Henderson 
(Tello); Anderson (Diakité), Kozak 
(Nené), Galano. A disp: De Lucia, 
Conti, Petriccione, Brienza, Improta, 
Balkovec, Iocolano, Floro Flores, 
Empèereur. All. F. Grosso

FROSINONE (3-4-1-2)
Bardi; Brighenti, Ariaudo, Terranova; 
M. Ciofani (Paganini), Chibsah, Maiello, 
Beghetto; Ciano (Soddimo); Dionisi 
(Citro), D. Ciofani. A disp: Vigorito, Cri-
vello, Russo, Besea, Volpe, Paganini, 
Citro, Krajnc, Koné. All. M. Longo

Arbitro: Di Paolo di Avezzano
Assistenti: Colella di Crotone
                    Margani di Latina
IV Uomo: Di Martino di Teramo
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CANARINI PRONTI E DECISI
A BATTERE L’ASCOLI
PER DIMENTICARE BARI

FROSINONE - ASCOLI

ALLO “STIRPE” ARRIVA LA FORMAZIONE DI SERSE COSMI  | di Giulio Halasz

R
ipartire. Ecco la parola d’ordine del Frosi-
none per il match interno contro l’Ascoli 
in programma domenica. Dopo lo stop 
patito a Bari, infatti, la truppa di Moreno 
Longo è attesa da un doppio turno ca-

salingo, prima contro l’undici di Cosmi e poi con il 
Perugia: due partite che dovranno certificare lo sta-
to di forma dei ciociari, o meglio decretare che al 
“San Nicola” si è trattato solamente di un incidente 
di percorso. E i presupposti ci sono tutti: in Puglia, 
infatti, Daniel Ciofani e compagni non hanno dato 
alcuna impressione di “cedimento”. Il pareggio sa-
rebbe stato il risultato più giusto ma una zampata 
di Kozak ha spedito il Frosinone a casa senza pun-
ti. Ci può stare, nessun allarmismo anche perché il 
Palermo è stato sconfitto davanti al pubblico ami-
co da un Foggia sempre più travolgente nelle gare 
esterne. La classifica, quindi, continua a sorridere 
alla formazione canarina, prima insieme all’Em-
poli con tre lunghezze di vantaggio sui rosanero. 
Ora, però, l’ostacolo Ascoli, avversario da prendere 
con le molle. I bianconeri di Cosmi sono reduci dallo 
stop casalingo con l’Empoli ma nel turno precedente 
erano andati a vincere a Novara. Il penultimo posto 
non deve trarre in inganno e soprattutto deve lasciar 
intendere il bisogno di fare risultato da parte dei 
marchigiani, ancora alla ricerca di una vera identità 
dopo un mercato invernale che ha portato in rosa 
due attaccanti da temere come Monachello e Ganz. 

Anche contro i bianconeri mister Longo non dovrebbe 
avere problematiche di formazione visto che anche 
Matarese potrebbe figurare nella lista dei convoca-
ti. Rispetto all’undici sceso in campo al “San Nicola”, 
però, è lecito aspettarsi qualche cambio volto a far 
rifiatare chi “ha tirato la carretta” da inizio stagione. 

Foto Casinelli
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S
i è conclusa sul terreno 
di gioco dello stadio “San 
Nicola” di Bari la serie 
positiva del Frosinone 
iniziata, dopo la sconfit-

ta di Novara, con la partita interna 
pareggiata con il Palermo del 14 
ottobre dell’anno scorso. Sono stati 
quattro mesi da incorniciare nel cor-
so dei quali i canarini hanno dispu-
tato sedici partite, di cui otto vinte 
e altrettante pareggiate, con una 
media di due punti a gara. Grazie a 
questa striscia di risultati la forma-
zione di Moreno Longo ha conqui-
stato la vetta della classifica che, 
comunque, mantiene in compagnia 
dell’ Empoli , nonostante la sconfit-
ta di misura che, con un pizzico di 
attenzione in più, poteva benissimo 
essere evitata e dopo che il Foggia 
è andata a battere il Palermo gra-
zie anche al gol dell’ex Oliver Kragl.
Ma, ormai, si conosce bene la men-
talità dei canarini che non amano 
le mezze misure, che scendono in 
campo, anche in trasferta e su un 
campo in cui il Frosinone ha perso 
otto delle nove partite che vi ha di-
sputato, sempre per puntare al suc-
cesso pieno anche quando sarebbe  
più opportuno  accontentarsi della 
divisione della posta in palio. Quando 

certe gare non si possono vincere, 
anche perchà l’avversario scende 
sul campo amico con l’obiettivo del 
pareggio e si schiera nella propria 
metà campo aspettando di ripartire, 
è sempre meglio pareggiarle piutto-
sto che rimanere a secco di punti.
Questo è successo a Bari che ben 
poco ha fatto per conquistare l’inte-
ra posta in palio. C’è riuscito in una 
delle poche azioni che ha portato 
sotto la porta di Bardi su palla inat-

LA SCONFITTA DEL “S. NICOLA”
UN INCIDENTE DI PERCORSO
ORA OCCHIO E TESTA ALL’ASCOLI DI SERSE COSMI  | di Franco Turriziani

BARI - FROSINONE

tiva. Tre punti immeritati ai “galletti”, 
cenere e carbone ai canarini nella 
speranza che certe sconfitte alla 
fine possono essere anche salutari. 
Lo ha dichiarato Moreno Lon-
go al termine della gara 
e speriamo che sia vero.
Toltosi sulle spalle l’ingombrante 
peso del dover continuare nella 
serie positiva, ora i canarini pos-
sono affrontare il prossimo impe-
gno con più serenità ed iniziare 
una nuova  striscia di risultati utili 
per portarla il più a lungo possibi-
le sul percorso di campionato che 
prevede ancora diciassette tappe.
La inizierà domenica pomeriggio af-
frontando al “Benito” Stirpe” l’Ascoli 
di Serse Cosmi, battuto nella gara 
di andata per uno a zero grazie al 
gol di Emanuele Terranova, realiz-
zato al 5° minuto del recupero. Non 
sarà impresa facile perchè in Serie 
B non ce ne sono ma i bianconeri 
con la metà dei punti in classifica 
dei canarini, alla fine, dovrebbero 
alzare la bandiera della resa. Se 
così sarà, e noi ce lo auguriamo, 
Daniel Ciofani e compagni potran-
no di nuovo ripartire per il traguar-
do finale con immutate possibilità 
di raggiungerlo nei primi due po-
sti utili per la promozione diretta.
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FROSINONE E ASCOLI
SI SFIDANO DA 66 ANNI 
OTTO LE VITTORIE DEI CANARINI CON TRE PAREGGI   | di Franco Turriziani

Q
uindici gli incontri di-
sputati dal Frosinone 
e dall’Ascoli nell’arco 
di sessantasei anni: 
il  primo il 21 gennaio 

del 1951 nel campionato di Promo-
zione Interregionale, l’ultimo il 19 
settembre dell’anno scorso, ovvia-
mente in Serie B. Per la precisione 
canarini e bianconeri si sono trovati 
di fronte in nove incontri nel campio-
nato cadetti, due in Lega Pro e quat-
tro in Promozione Interregionale. 
In Serie B i canarini si sono im-
posti in quattro partite, tre le 
hanno perse e due pareggiate.
In Prima Divisione hanno vinto una 
gara ciascuno mentre nella Promo-
zione Interregionale il bilancio dei 
quattro incontri disputati è stato il 
seguente: due vittorie del Frosinone, 
una dell’Ascoli e, infine, un pareggio.
Il bilancio complessivo vede in 
testa in Frosinone con otto suc-
cessi contro i quattro dell’Asco-
li, mentre le restanti tre gare si 
sono concluse in parità. Ventidue 
le reti messe a segno dai ciociari 
contro le diciotto dei marghigiani. 
Il primo incrocio c’è stato nel cam-
pionato di Promozione Interregio-

nale 1950/51, precisamente il 21 
gennaio 1951 e lo vinse l’Ascoli 1 
a 0. Nella gara di ritorno però i ca-
narini vinsero due a uno. Come alle-
natori si  alternarono sulla panchina 
canarina Giuseppe Gricoli e l’unghe-
rese Guglielmo Wilheim con la pre-
sidenza di Silverio Trento. In questa 
formazione, insieme ai vari Gabrie-
le, Tonino Spaziani, Mario Cappo-
ni, Cesare Dolce, Marcello Papetti 
e al sorano Catenacci , tanto per 

I PRECEDENTI
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FROSINONE E ASCOLI
SI SFIDANO DA 66 ANNI 
OTTO LE VITTORIE DEI CANARINI CON TRE PAREGGI   | di Franco Turriziani

fare dei nomi, giocava anche il noto 
giornalista sportivo Sandro Ciotti.
Il primo incontro di Serie B  se lo è 
aggiudicatolo  l’Ascoli sul campo del-
lo stadio “Cino e Lillo Del Duca”  con 
il risultato di due a zero. Nella gara 
di ritorno i canarini pareggiarono 
tre a tre. Sulla panchina degli ospiti 
sedeva Ivo Iaconi, protagonista della 
promozione in Serie B del Frosinone 
e del primo ottimo anno di campio-
nato di B in compagnia di formazioni 

blasonate, quali Juventus, Napoli e 
Genoa. Questa la formazione canari-
na, allenata da Alberto Cavasin: Sici-
gnano, Ischia, Scarlato, A. Bocchetti, 
S. Bocchetti; Lodi, Pecchia, Amerini, 
Cariello; Evacuo, Eder. Una delle mi-
gliori formazioni canarine di sempre. 
In gol per il Frosinone Evacuo, Scar-
lato e Ischia che ribaltarono mo-
mentaneamente il due a zero degli 
ospiti (gol di Guberti e Bernacci) che, 
però, riuscirono a impattare con il 

centrali difensivo Gabriele Cioffi a 
nove minuti dal termine della gara.
Per la verità, c’è anche da dire, 
che l’Ascoli ha battuto nettamente 
il Frosinone con il risultato di cin-
que a uno nella partita che si è di-
sputata al Comunale la vigilia della 
Befana 2010. Per gli ospiti in gol 
due volte ciascuno Bernacci e An-
tenucci, mentre di Sommese l’ul-
timo rete, prima che Santoruivo 
realizzasse quella della bandiera. 
E veniamo all’ultimo incontro, quello 
giocato ad Ascoli il 19 settembre 
dell’anno Scorso. Lo ha deciso in 
favore dei canarini Emanuele Ter-
ranova al quinto minuto di recupe-
ro con un azzeccato colpo di testa 
su calcio d’angolo. La squadra di 
Moreno Longo ripagò con eguale 
moneta il gol realizzato dall’attac-
cante Favilli nella partita che, nel 
campionato 2016/2017,  permise 
ai bianconeri di pareggiare al quar-
to minuto di recupero. Il Frosinone 
di Pasquale Marino era andato in 
vantaggio con Federico Dionisi al 
32 minuto della ripresa. Quei due 
punti persi a partita già scaduta po-
tevano essere determinanti, a sette 
partite dal termine del campiona-
to, per la riconquista della massi-
ma serie da parte del Frosinone.

Ascoli - Frosinone
Frosinone - Ascoli

1-1
2-0

IV SERIE  1951/1952

Ascoli - Frosinone
Frosinone - Ascoli

2-0
3-3

SERIE B  2007/2008

Ascoli - Frosinone
Frosinone - Ascoli

1-0
2-1

PROMOZIONE INT.   1950/1951

Frosinone - Ascoli
Ascoli - Frosinone

1-5
1-2

SERIE B 2009/2010

Frosinone - Ascoli
Ascoli - Frosinone

2-1
0-1

SERIE B 2013/2014

Frosinone - Ascoli
Ascoli - Frosinone

2-0
2-1

SERIE B 2008/2009

Frosinone - Ascoli
Ascoli - Frosinone

3-1
1-1

SERIE B   2016/2017

Ascoli - Frosinone
Frosinone - Ascoli

0-1
  -

SERIE B   2017/2018
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BEGHETTO, UN CAMPIONE
SULLE ORME DEL PADRE
DAI PRIMI PASSI NEL MONTEBELLUNA AL FROSINONE | di Marco Bader

IL CURSONE DI FASCIA SI RACCONTA

Sei nato a Perugia, ma hai iniziato 
a giocare con il Padova. Può sem-
brare strano, ma sapendo che tuo 
padre si chiama Massimo Beghet-
to forse non tanto…
Sì, sono nato quando lui giocava 
a Perugia. Poi ci siamo trasferiti 
a Tombolo, in provincia di Pado-
va, dove abitiamo ancora adesso.
 
Hai capito subito di voler fare il cal-
ciatore? 
Da piccolo mi emozionava vede-
re le partite. Era una cosa che mi 
sarebbe piaciuto fare da grande. 
È una strada che ho voluto intra-
prendere sin da bambino e finora 
si può dire che posso essere con-
tento di quello che ho raggiunto.

Qualche settimana fa avete gioca-
to a Cittadella, squadra in cui tuo 
padre allena la Primavera. Una 
partita speciale per tutta la fami-
glia?
Diciamo che c’erano molte per-
sone della mia famiglia in tribuna. 
Per me è stata una partita come 
tutte le altre. Magari è stato una 
bella emozione per i miei genito-
ri che hanno avuto la possibilità 
di vedermi giocare vicino casa.

Che ricordi hai dei tuoi primi passi 
nel calcio, prima con le giovanili del 
Padova e poi con il Bellaria o l’Este?
Dopo aver giocato in Serie D con il 
Montebelluna sono arrivato al Pado-
va. Lì ho fatto tutto il percorso con 
la formazione Primavera. Dopo sono 
andato a giocare in prestito nel Bel-
laria, ho fatto un anno che è servito 

Con il Frosinone 
ha già collezionato 

20 presenze, siglando una rete, 
quella allo “Stirpe” 

contro il Cesena

Foto Casinelli
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molto per la mia crescita. Poi pur-
troppo il Padova è fallito e sono ri-
masto senza contratto. Quindi ho 
deciso di ricominciare della Serie 
D con l’Este per provare a risalire.

È stato difficile essere per tut-
ti il figlio di Massimo Beghetto?
Qualcuno che ha visto giocare 
sia me che mio padre può fare il 
confronto. Però nella mia cresci-
ta non è stata una cosa negati-
va, solo positiva. Mi ha spronato 
a dare di più di quello che avrei 
dato se non avessi avuto un papà 
che già era nel mondo del calcio.

Un periodo molto importante è sta-
to sicuramente quello con la Spal…
Dopo l’anno con l’Este ero una 
scommessa per la società bian-
cazzurra perché venivo da una 
categoria inferiore ed ero ancora 
giovane. Il primo anno, in cui abbia-
mo vinto il campionato di C è stato 
fondamentale perché mi ha aiutato 
a capire molte cose. Mi ha aiuta-
to molto avere compagni esperti 
come Cottafava. È stato un anno 
in cui sono cresciuto molto e l’an-
no successivo ho cominciato bene 
la stagione con 9 assist in 6 mesi.

Nel gennaio del 2017 ti sei tra-
sferito al Genoa in Serie A, dove 
hai giocato 3 partite, in una delle 
quali c’è la vittoria contro l’Inter. 
Come è stato per te vedere i tuoi 
ex-compagni della Spal festeg-
giare la promozione in Seria A?
Sono stato molto contento, perché 
avendo giocato i primi 6 mesi a Fer-
rara sapevo i sacrifici che erano sta-

ti fatti. Quella promozione la sento 
un po’ anche mia. Era un bellissimo 
gruppo ed una bellissima società che 
non ci faceva mancare nulla, come 
qui a Frosinone. Tutti i quanti voglio-
no raggiungere un obiettivo. La  pro-
mozione è stata davvero meritata e 
sono stato molto felice per la Spal. 
 
Da luglio dello scorso anno vesti la 
maglia del Frosinone. Cosa ti aspet-
tavi da questa piazza e come ti trovi?
Quando sono arrivato in molti 
mi hanno chiesto di fare para-
goni con la Spal dell’anno prima. 
Prima di venire pensavo sarebbe 
stato ancora più difficile vincere a 
Frosinone perché c’è molta pressio-
ne. Siamo tra le favorite del campio-
nato e quindi tutte le squadre, quan-
do giocano contro di noi lottano fino 
alla fine per poter strappare un pun-
to. A differenza della Spal in cui era-
vamo una squadra neopromossa. A 
Frosinone ho trovato sicuramente 
questa differenza al livello di aspet-
tative perché è una piazza che sta 
costruendo e merita la Serie A. A 

livello personale mi trovo benissimo. 
Ho avuto il piacere di fare molte ami-
cizie con gente brava e simpatica. 
Spero di restare più tempo possibile. 

Hai impressionato gli spettatori 
con il tuo “sinistro”, facendo i miglio-
ri cross del campionato. Ti fa pia-
cere ricevere questi complimenti?
Sì, certo. Mi fa molto piacere 
che la gente sia contenta di me. 
Però bisogna sempre pensare 
a migliorarsi e so di dover lavo-
rare duro giorno dopo giorno.
 
Il Frosinone ti ha acquistato 
a titolo temporaneo. Ti dispia-
ce non sapere se anche nella 
prossima stagione potrai gio-
care insieme ai tuoi compagni?
Penso che dare il massimo per 
questa maglia sia il minimo. Quindi 
mi concentro solamente su questo. 
Ovviamente ti posso dire che pre-
ferirei fare molte stagioni qui, non 
solo una. Ho trovato la società giu-
sta, le persone giuste e l’ambiente 
giusto per crescere e migliorare.
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GUARDIAMO AVANTI
LAVORARE PER MIGLIORARE E IMPARARE DAGLI ERRORI| di Roberto Monforte

“
Non vediamo assolutamente tutto nero, per-
ché non c’è nulla di nero da vedere”. Queste 
le prime parole dell’esperto Matteo Ciofani, 
sabato scorso nella sala stampa dello Sta-
dio San Nicola di Bari, al termine del match 

con i pugliesi. “Non facciamo drammi, lo chiedo a 
tutti. Se una sconfitta dopo sedici risultati utili con-
secutivi deve rappresentare un problema… Non 
ho visto un Frosinone remissivo che ha avuto un 
approccio sbagliato, la sconfitta può, per certi ver-
si, essere salutare perché personalmente sono 
arrabbiato e non vedo l’ora che arrivi domenica 
per scendere in campo nella partita con l’Ascoli”.
Ragionare su quanto accaduto, lavorare per miglio-
rare e guardare subito avanti, non facendo drammi. 
Questo il pensiero di Matteo Ciofani, che noi con-
dividiamo e facciamo nostro. Guardiamo avanti. La 
classifica vede il Frosinone in testa con l’Empoli a 
46 punti, 3 in più del Palermo ed 8 in più del duo 
composto da Bari e Cittadella. I numeri, quelli si, par-
lano chiaro e raccontano di un cammino in linea con 
i programmi e le aspettative della società. In diverse 
occasioni il Presidente Maurizio Stirpe ha infatti ri-
badito gli obiettivi della società e della squadra, os-
sia arrivare a fine marzo nella parte sinistra della 
classifica per giocarsi tutte le possibilità con uno 
sprint nel finale di campionato. Il Frosinone, oggi, 
è primo in classifica. Guardiamo avanti. E’ indubbio 
che nel cuore e negli occhi di molti è ancora vivo il 
campionato dello scorso anno e gli avvenimenti che 
ne hanno condizionato il finale, ma ciò non può e non 
deve condizionare, secondo il nostro punto di vista, 
il giudizio su questa squadra e l’ottimo che mister 

AI MICROFONI DI RADIO DAY

Moreno Longo ed i suoi ragazzi stanno svolgendo 
sino ad ora. Imparare dagli errori e dalle esperienze 
del passato è sicuramente importante e consente 
di lavorare oggi con maggiore attenzione e determi-
nazione ma, ci sia consentito, non è possibile cam-
minare voltandosi in continuazione e guardando alle 
proprie spalle, altrimenti si rischia di non vedere gli 
ostacoli che sono davanti a noi. Il paragone rende 
l’idea? Con 17 giornate da giocare può accadere 
tutto e il contrario di tutto, ma riteniamo che questa 
società e questa squadra, con la programmazione 
e con i fatti concreti, fornisca quotidianamente ai 
propri tifosi e sostenitori ottimi motivi per guar-
dare avanti, tutti insieme, nella stessa direzione.
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GUARDIAMO AVANTI
LAVORARE PER MIGLIORARE E IMPARARE DAGLI ERRORI| di Roberto Monforte
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SCOPPIETTANTE
PAREGGIO ALLO “STIRPE”
LA SFIDA SI È TENUTA SOTTO GLI OCCHI DI COSTACURTA E DI BIAGIO

È 
finita in parità l’amichevole 
tra la B Italia e la naziona-
le Under 20. Due gol per 
parte tra i ragazzi scelti da 
mister Piscedda, seleziona-

tore della BItalia e la compagine alle-
nata da Federico Guidi, un passato 
nelle giovanili della Fiorentina. In luce 
anche Michele Volpe, impiegato per 
quasi 60 minuti dal tecnico romano. 
Le due formazioni si sono sfidate 
sotto gli occhi di Allessandro Costa-
curta, fresco del nuovo incarico in 
FIGC e il “traghettatore” della nazio-
nale maggiore Di Biagio. Costacurta 
è stato ricevuto e premiato sul ter-
reno di gioco del lo “Stirpe” assieme 
al responsabile Marketing e Comuni-
cazione del Frosinone Calcio Salvato-
re Gualtieri, Mauro Balata presiden-
te della Lega B e Beccalossi capo 
delegazione della nazionale U20.

B ITALIA - NAZIONALE U20
Foto C

asinelli
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